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AVELLINO
Fondato nel 1892

I trattori assediano Bruxelles, roghi e tensione. Apertura della Ue

L’allarme Dai frigoriferi al materiale edile, 500mila metri cubi di rifiuti nelle cavità

La riflessione

Il Papa e il ruolo
della Chiesa

verso il Giubileo

D’Amore su «Caracas»
«Ho messo in scena
una città-purgatorio»
Servillo protagonista
Diego Del Pozzo a pag. 14

Inaugurazione a Caserta
Mattarella alla Reggia
Maffei: «Nuova spinta
con la Gran Galleria»
Maria Pirro a pag. 15

Incredibile ritardo per i risultati 
relativi alle elezioni regionali in 
Sardegna.  A  notte  inoltrata  il  
centrosinistra  in  leggerissimo  
vantaggio con Alessandra Tod-
de  (45,4%)  su  Paolo  Truzzu  
(45%). I sospetti di Fdi e l’ottimi-
smo Pd-M5S.

Servizi da pag. 2 a 5

Sardegna, centrosinistra avanti
`Todde in lievissimo vantaggio (45,4%) sul sindaco di Cagliari Truzzu (45%) di centrodestra
I sospetti di Fdi: c’è chi ha tradito. Pd-M5S: funziona il campo largo. Il caso dei dati in ritardo

«La nostra fine sarà la vostra 
fame». «Si mungono le muc-
che,  non  gli  allevatori».  In  
mostra sui trattori già dalle 
prime  ore  del  mattino,  gli  
slogan degli agricoltori han-
no ceduto presto il passo al 
volto rabbioso della protesta 
che, ieri, ha messo a ferro e 
fuoco il cuore del quartiere 
europeo  di  Bruxelles.  Con  
scene da guerriglia urbana 
che qui non si vedevano dai 

tempi  delle  violenze  dei  
no-vax contro il green pass. 
Quasi mille i mezzi pesanti 
che hanno occupato le stra-
de vicine ai palazzi di Com-
missione, Consiglio e Parla-
mento, con la polizia in tenu-
ta antisommossa che ha usa-
to gas lacrimogeni e il getto 
degli idranti per respingere 
e disperdere i manifestanti.

Rosana e Vastarelli
 a pag. 7

Meloni: agricoltori, battaglia di buon senso

Paolo Balduzzi

U no  dei  grandi  misteri  
della scuola italiana ri-

guarda il tema della valuta-
zione, a cominciare da quella 
degli studenti. Sembrerebbe 
una questione semplice da af-
frontare, quasi naturale. Ma 
pur ammettendo che non lo 
sia, una volta presa una deci-
sione non ci si aspetterebbe 
che questa  venga continua-
mente cambiata: sia per non 
creare  eccessiva  confusione 
in studenti e docenti sia,  in 
fin dei conti, per non sbugiar-
dare se stessi. 

Tuttavia,  anche  quest’an-
no sembra che la pagella dei 
nostri figli cambierà, tornan-
do  ai  voti  tradizionali  che  
vanno  da  “Insufficiente”  a  
“Ottimo”. Vale la pena di ri-
cordare che si tratta di giudi-
zi relativi alla scuola prima-
ria,  cioè  riferita  a  bambini  
dai sei ai dieci anni: un mo-
mento della vita in cui è certo 
più utile esprimere un giudi-
zio costruttivo su quali siano 
i risultati raggiunti e dove in-
vece sarebbe meglio lavorare 
un po’ di più rispetto a mera-
mente catalogare come “in-
sufficiente” l’impegno di un 
bambino. 

Anche  perché  poi  tutto  
questo fervore creativo dedi-
cato  alla  valutazione  degli  
studenti non trova adeguata 
controparte rispetto ad altre 
dimensioni. Che sono alme-
no due. La prima, forse ovvia 
ma politicamente difficile da 
realizzare, riguarda la valuta-
zione degli insegnanti. 

Alzi la mano chi, osservan-
do le dinamiche scolastiche, 
non ha mai pensato che i di-
ritti di un insegnate valgano 
ingiustamente di più di quelli 
dei loro alunni.

 Continua a pag. 39

L’analisi

Le eccellenze
della scuola
imitate
all’estero

Paolo Barbuto

«I l sottosuolo della città è una gigantesca discari-
ca»,  Gianluca  Minin  sta  esplorando,  una  ad  

una, le cavità di Napoli; lo fa per conto del Comune 
che, finalmente, ha predisposto un piano accuratissi-
mo di indagini nel ventre di Napoli. Quotidiana la visi-
ta di cunicoli e antiche cisterne della città «e ad ogni 
esplorazione - dice Minin, dell’azienda Ingeo - ecce-
zion fatta per alcuni rari casi, lì sotto troviamo im-
mensi cumuli di pattume gettato dai napoletani nel 
corso di decenni e cresciuto fino a creare colline di im-
mondizia». Quant’è la spazzatura nascosta nelle visce-
re della città? Dai frigoriferi al materiale edile al pattu-
me ordinario. È dal dopoguerra che la “discarica” au-
menta. Potrebbe essere di almeno 500mila metri cubi.

 In Cronaca

La discarica
nel sottosuolo
di Napoli

Angelo Scelzo

L’Angelus dalla finestra 
del palazzo apostolico, 

come ogni domenica, e ieri 
ancora un taglio al 
programma di udienze per il 
persistere di uno stato febbrile 
insorto da qualche giorno. 
Niente di allarmante, anzi un 
decorso quasi ordinario in un 
quadro di salute da valutare 
nella situazione complessiva.

 Continua a pag. 40

Titti Marrone

I l film di cui tutti parlano, 
“La zona d’interesse”, 

colpisce per la forza di 
evocazione di Auschwitz e 
del Male sommo, maggiore 
proprio perché mai mostrato. 
Il libro con lo stesso titolo di 
Martin Amis da cui è 
liberamente tratto colpisce 
ancora di più. E il confronto 
tra i due è un buon modo per 
riflettere.

 Continua a pag. 38

La memoria

Quando un film
dà la misura
dell’indicibile

L’intervista L’ex ct Cesare Prandelli 

Pino Taormina
a pag. 17

«Napoli, non hai più alibi
ora la reazione dei leader»

Francesco De Luca

L’ aspetto più avvilente del 
pareggio di Cagliari, che 

ha avuto quasi l’amaro sapore 
di una sconfitta per il Napoli, è 
quanto accaduto sui social.

 Continua a pag. 39

Il caso Juan Jesus
Insulti e minacce

la vergogna 
corre sui social

Adolfo Pappalardo a pag. 8

La polemica
Campania, manifesti

contro il governo
De Luca nel mirino

venga sul sito eurekaddl.yachts
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Cillo La “cantantessa” del Folklab

IL PERSONAGGIO
Massimo Roca

È derby di rapper alle falde del 
Terminio ed alle falde del Vesu-
vio. Se San Michele di Serino si 
gode la notorietà nazionale gra-
zie alla sua BigMama, Serino ri-
propone chi per prima ha porta-
to alla  ribalta  la scena rap in  
quella zona.
Si tratta di Federico Petrone, in 
arte O’Tsunami. Poco meno di 
un anno fa ci preannunciò una 
sorpresa che si è concretizzata 
lo  scorso  maggio.  Tsunami  è  
stato  uno  dei  protagonisti  di  
Nuova scena, una competizio-
ne musicale del rap prodotta da 
Fremantle, con tantissimi ospi-
ti. Con Fabri Fibra, Geolier e Ro-
se Villain nelle vesti di giudici, è 
dedicata alla ricerca dei nuovi 
protagonisti della nuova scena 
rap italiana: il premio in palio è 
di 100mila euro. Composta da 8 
episodi, la serie è divisa in tre 
parti: una prima ha visto la pub-
blicazione dei primi 4 episodi, 

una seconda che invece ha de-
buttato ieri con le puntate 5, 6 e 
7.  La  finale  arriverà  in  strea-
ming il 6 marzo. Tra gli ospiti 
che affiancano i giudici nel cor-
so delle puntate figurano anche 
Ernia,  Fred  De  Palma,  Keta-
ma126, Lazza, Lele Blade, Nayt, 
Nitro,  Rocco  Hunt,  Squar-
ta,Yung  Snapp.  Duettano  nel  
corso degli episodi con i giovani 
talenti in gara,  Guè, Madame, 
Marracash e Noyz Narcos. Tra i 
momenti più divertenti dei pri-
mi episodi c’è stato il simpatico 
siparietto girato sugli spalti del-
lo Stadio Maradona a Napoli. 
Qui  Geolier  chiede  ai  rapper  
concorrenti  quale sia la squa-
dra del cuore. Se qualcuno ri-
sponde Napoli, O’Tsunami sor-
ridendo  ma  orgogliosamente  
dissente: “io Avellino frà’”. su-
scitando la reazione ironica di 
Geolier: «Tu già parti svantag-
giato adesso con questa cosa». 
È Rocco Hunt, al loro fianco, da 
salernitano fa da “paciere”, au-
tocitandosi in Nu juorn buono: 
"Se tifi un'altra squadra / Sei lo 
stesso mio fratello", beccandosi 

l’ulteriore battuta di Geolier: «È 
vero,  ma  questa  canzone  l’ha  
scritta lui, non io». O’Tsunami 
non sarà nella finale ma è soddi-
sfatto della vetrina: «È stata una 
bella esperienza. Forse poteva 
andare meglio, ma va bene co-
sì».
Ed ecco che nel momento di ri-
trovato hype,  come  si  dice  in  
gergo, che il rapper di Serino ha 
presentato la scorsa settimana 
il suo nuovo singolo: Bye bye è 
la storia di un lui che dà l’addio 
ad  una  ragazza  sperando,  in  
realtà, che lei non se ne vada. 
Un ritorno alle atmosfere senti-
mentali dei suoi testi di maggio-
re successo. O'Tsunami ha aper-
to concerti dei 99 Posse, di Capo 
Plaza ed Enzo Dong. È nato nel 
segno dei Co’Sang, ma ha sapu-
to sviluppare il suo stile: «Ho ca-
pito che mi piace fare pezzi che 
mi emozionano e che emozio-
nano. Vorrei scorgere il brivido 
che scorre sulla pelle di chi l’a-
scolta». Spotify è il  suo regno: 
può contare su 90 mila ascolta-
tori medi mensili. Accireme il 
brano più ascoltato con quasi 

10 milioni di streaming nelle tre 
versioni editate. “E accireme / 
Accireme stasera / ‘o core sente 
friddo e ormai e cchino i vele-
no”  sono  versi  che  inevitabil-
mente ci riportano alla sua vi-
cenda personale. Sei anni fa Fe-
derico venne ferito a Contrada 
da un colpo d'arma da fuoco: un 
amore contrastato sullo sfondo 
che  poteva  finire  in  tragedia.  
Ventisei anni il prossimo luglio, 
ha all’attivo 2 mixtape: Princi-
piante Mixtape (2015) Dilettan-
te Mixtape 2016. Game over, È 
Gas,  Serino,  Canta  tu,  Karate  
Kid  sono l’inizio  del  percorso 
che lo ha portato al successo di 
Accireme.  Sono  arrivati  poi  i  
suoi primi due album: 12 Lacri-
me (2021), che contiene anche 
l’altra sua hit, Nisciuno comm’a 
te, e Love season (2022). Il cal-
cio, l’Avellino nel cuore, così co-
me la sua Serino in cui ha deci-
so di vivere e da cui vuol conti-
nuare a  coltivare  i  suoi  sogni  
perché, del resto, "che fantasti-
ca storia è la vita" come canta 
Venditti in uno dei brani che Fe-
derico ama di più.
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Il rapper di Serino è uno dei protagonisti della competizione musicale Nuova scena
otto episodi divisi in tre parti già in onda su Netflix. Tra gli ospiti anche Rocco Hunt

IL CONTEST
Anche l’Irpinia ha la sua cantan-
tessa: Anna Rita Cillo è una del-
le scoperte del Folklab e del con-
test canoro organizzato dal Tea-
tro parrocchiale di San Tomma-
so ad Avellino. Pianista, laurea-
ta al Dams di Torino, insegnan-
te, è ritornata nella sua Cervina-
ra dopo anni trascorsi ai Castelli 
Romani. Schiva,  severa con sé 
stessa, solo da qualche tempo si 
è decisa a far ascoltare le pro-
prie composizioni: «Non avevo 
mai pensato di  partecipare ad 
un contest. In passato, anche se 
scrivevo qualcosa, finivo per far-
la ascoltare soltanto a qualche 
amico».
La  pandemia  ha  portato  una  
svolta artistica: «Sono canzoni 
diverse rispetto al passato che 
sento di poter proporre in pub-
blico». Il Folklab di San Tomma-
so ha creato le condizioni otti-

mali: «Mi ha colpito. È un am-
biente molto semplice. Ero re-
duce dalle mie esperienze roma-
ne e non sempre si riusciva ad 
esprimersi al meglio in contesti 
che spesso si rivelavano troppo 
muscolari e competitivi. Qui si 
respira un’aria differente. Li co-
nosco da alcuni mesi, ma sento 
che ti fanno sentire a tuo agio. 
Se devi proporre qualcosa di cui 
non sei tanto convinta, non av-
verti pressione. È stata una sor-
presa. Avevo delle remore, sin-
ceramente  dopo  essere  stata  
fuori per 14 anni non credevo di 
riuscirmi a reinserire nell’ambi-
to musicale». 
Una passione coltivata  dall’in-
fanzia: «Ho studiato pianoforte, 
cantavo nel coro della parroc-
chia. Avevo paura nel frequenta-
re il conservatorio. Pensavo di 
non essere all'altezza. Ho conti-

nuato da sola. Dopo il liceo, ho 
scelto  l’indirizzo  musicale  al  
Dams di Torino».
Una spinta a mettere nel casset-
to le insicurezze è arrivata dal 
mondo dei cantautori: «Ciò che 
conta è riuscire comunque a col-
pire a livello emotivo, indipen-

dentemente  dalla  difficoltà  di  
un brano, della tecnica. I  can-
tautori non erano né diplomati 
al  conservatorio  né  perfetta-
mente intonati. Quello che con-
tava era il messaggio. È stata la 
molla per vincere la mia insicu-
rezza». 

Due gli idoli: Carmen Consoli e 
Samuele  Bersani:  «Li  seguo  
dall'inizio delle rispettive carrie-
re.  Amo  anche  il  mondo  del  
rock specie la scena alternativa 
italiana. È qualcosa che comun-
que mi ha influenzata, anche se 
forse nei miei brani non si per-
cepisce tanto». E veniamo alle 
canzoni di Cillo. In rete c’è il suo 
primo  singolo,  Ottobre,  che  a  
breve  avrà  anche  un  video  di  
animazione ad accompagnarlo. 
Registrata da Marco Ruggiero, 
si basa sull’intreccio tra chitar-
ra e ukulele con cui si è esibita 
anche sul palco di San Tomma-
so. Proprio l’idea di un live con 
piano e ukulele - anche se di re-
cente le è stata regalata una chi-
tarra elettrica da chi subliminal-
mente le suggerisce una svolta 
plugged - potrebbe concretizzar-
si intorno ad altri brani che do-

vrebbero  confluire  in  un  Ep.  
Due di questi l’hanno accompa-
gnata nel contest di San Tom-
maso: Fuori posto, un brano che 
racconta la sensazione di disa-
gio che si prova quando ci si tro-
va fuori contesto frequentando 
un gruppo di persone e M'è sca-
ruto ro core: «Quella del dialetto 
è  un’idea  recente  frutto  degli  
ascolti di alcuni nuovi cantauto-
ri napoletani». Vegetariana, An-
na  Riita  coltiva  l’altra  grande  
passione: quella per gli animali. 
«Mi sono avvicinata ai santuari 
per  animali  (le  strutture  nelle  
quali gli animali da reddito che 
riescono a essere salvati da mor-
te certa trovano rifugio). Ho co-
nosciuto uno dei fondatori, l’ex 
allevatore Massimo Manni». Ed 
a proposito di messaggio e sen-
sibilità in musica: «Ho apprez-
zato il senso della proposta san-
remese di Ghali, di Dargen D’A-
mico, ma anche il videoclip del 
brano di Mahmood».

ma. ro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

O’ Tsunami alla corte di Geolier

LA RICERCA ARTISTICA
Stefania Marotti

Si evolve la tecnica del Maestro 
della  Luce  Pietra  Barrasso,  la  
pittrice  irpina  esponente  del  
Metaformismo che, dopo aver 
donato a Papa Francesco una 
sua opera dedicata alla Madon-
na,  prosegue  il  suo  percorso  
con una nuova produzione. La 
sua poetica si basa sulla forza 
del  colore,  che  dona  energia,  
grazie ad una intensità progres-
siva. La sua esplosione di cro-
matismo è in grado di far imma-
ginare all’osservatore una for-
ma, che scaturisce dalle proie-
zioni  della  fantasia,  stimolata  
dallo  sfavillio  di  tinte  inneg-
gianti alla bellezza. Già vincitri-
ce di prestigiosi premi interna-
zionali, Pietra Barrasso realiz-
za  un  percorso  introspettivo,  
per  privilegiare  la  riscoperta  
delle pulsioni positive, in grado 
di ricomporre le fratture inte-
riori, sublimandole con un nuo-
vo slancio vitale.  La forza del  
colore si traduce in un messag-
gio forte di fratellanza, per indi-
care la dignità di ogni essere vi-
vente e del suo operato.
La tensione spirituale della pit-
trice  trova  la  sua  massima  
espressione nelle diverse tonali-
tà  dell’azzurro,  che  si  dipana  
sulla tela per dare una rappre-
sentazione individuale del con-
cetto di  infinito.  L’astrattismo 
ed il  concettualismo di  Pietra  
Barrasso sono un invito alla ri-
scoperta del proprio mondo in-
teriore,  che  si  manifesta  o  si  
identifica nella visione di un’o-
pera d’arte, per cercare le ragio-
ni dell’essere al mondo, il senso 
della vita attraverso la riscoper-
ta del Trascendente. 
L’artista privilegia la forza del-
la fede, come elemento di unio-
ne con la comunità e fonte di ac-
cettazione della propria condi-
zione anche nei momenti diffi-
cili.  Tra  i  prossimi  impegni  
dell’artista,  l’allestimento  di  
una personale a Roma, dove vi-
ve, che sarà itinerante, toccan-

do Genova ed Atene. La pittura, 
dunque, diventa linguaggio uni-
versale  dell’anima,  per  com-
prenderne le fluttuazioni.
«Viviamo un periodo storico se-
gnato da diverse forme di disa-
gio economico, sociale, perso-
nale - commenta Barrasso - e la 
cultura contribuisce a narrare 
la condizione esistenziale con-
temporanea. Con la pittura, cer-
chiamo di riproporre, in chiave 
moderna, i temi centrali dell’e-
sistenza, l’amore, l’amicizia, la 
spiritualità, per recuperare i va-
lori che violenza, povertà, corsa 
al danaro cancellano». La nuo-
va produzione di Pietra Barras-
so  tende  alla  riflessione  sulla  
realtà e le sue contraddizioni: 
«Ho  cercato  di  rappresentare  
una tensione verso il  futuro -  
continua Barrasso - in un’epoca 
in cui le guerre, le discrimina-
zioni, i soprusi verso i soggetti 
più  deboli  rendono  nebulosa  
qualsiasi  tensione  ideale  
sull’avvenire. Attraverso l’inter-
secarsi di tanti fasci di luce, cer-
co di indurre l’osservatore a ri-
trovare il desiderio di recidere 
il buio della propria quotidiani-
tà, per proiettarsi in una dimen-
sione onirica, nella quale poter 
ricominciare a nutrire la spe-
ranza». Ad una settimana dalla 
celebrazione della Giornata In-
ternazionale della  Donna,  an-
che Pietra Barrasso rinnova il 
suo impegno per il contrasto al-
la violenza di genere: «Ho spes-
so realizzato le panchine rosse 
anche nei paesini, in realtà mol-
to piccole, per creare una sensi-
bilità verso l’orrore della morte 
violenta  di  madri,  compagne,  
mogli. La pittura, secondo me, 
favorisce un’educazione senti-
mentale rispettosa dei soggetti 
più fragili, in un periodo storico 
in  cui  il  ritorno  ideologico  
all’uomo forte rischia di inne-
scare una spirale di odio verso 
chi è diverso per sesso, razza, 
cultura,  religione».  Intanto,  è  
imminente  la  pubblicazione  
del volume che raccoglie i  di-
pinti  dell’artista  realizzati  nei  
paesi dell’Irpinia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La luce di Pietra Barrasso
su Roma, Genova e Atene

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Emma e il giaguaro nero  Sala  1 17.00-19.00

Madame Web  Sala  1 21.00

Volare  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Romeo è Giulietta  Sala  3 17.00-19.00-21.00

Finalmente l’alba  Sala  4 17.00-19.00-21.00 

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Bob Marley - One Love  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Romeo è Giulietta  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

Finalmente l’alba  Sala  3 17.15 e 6,50

I tre moschettieri - Milady  Sala  3 19.30 e 6,50

Madame Web  Sala  3 21.45 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Dune - Parte 2  Sala  1 21.00

Bob Marley - One Love  Sala  2 19.00-21.30

Demon Slayer... Sala  3 18.30

Povere creature!  VM 14 Sala  3 21.20

Adesso vinco io - Marcello Lippi  Sala  4 17.30

Night Swim  Sala  4 19.40-22.00

Sansone e Margot...  Sala  5 17.35

Romeo è Giulietta  Sala  5 19.30

Tutti tranne te  Sala  5 22.00

Scemo & + scemo - 30mo ann. Sala  6 17.20

Martedi e venerdi  Sala  6 19.45

I tre moschettieri - Milady  Sala  6 22.00

Emma e il giaguaro nero  Sala  7 18.50-21.10

Volare  Sala  8 17.00-19.15

Madame Web  Sala  8 21.30

Past Lives  Sala  9 18.30-21.00

La zona d’interesse  Sala  10 Filmeat 18.50-21.10

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Madame Web  Sala  1 17.30 e 7,00

Bob Marley - One Love  Sala  1 19.30-21.30 e 7,00

Dune - Parte 2  Sala  2 19.15 e 7,00

Finalmente l’alba  Sala  3 17.15 e 7,00

Night Swim  Sala  3 19.15-21.15 e 7,00

Martedi e venerdi  Sala  4 17.15-19.15-21.15 e 7,00

Emma e il giaguaro nero  Sala  5 17.00-19.00 e 7,00

I tre moschettieri - Milady  Sala  5 21.00 e 7,00

Past Lives  Sala  6 17.30-19.30-21.30 e 7,00

Benevento

Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Dune - Parte 2  Sala  1 21.30 e 9,00

Emma e il giaguaro nero  Sala  1 17.00 e 6,50

Finalmente l’alba  Sala  1 19.00 e 6,50

Martedi e venerdi  Sala  2 17.00 e 6,50

Romeo è Giulietta  Sala  2 19.30-22.00 e 6,50

Night Swim  Sala  3 17.00-19.30-22.00 e 6,50

I tre moschettieri - Milady  Sala  4 17.00-22.00 e 6,50

Martedi e venerdi  Sala  4 19.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  5 17.00 e 6,50

Madame Web  Sala  5 19.30 e 6,50

Past Lives  Sala  5 22.00 e 6,50

A muzzarell’  Sala  6 16.30-22.30 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  6 18.30-20.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Martedi e venerdi  Sala  1 17.30-19.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  1 21.15 e 6,50

Night Swim  Sala  2 18.30 e 6,50

Madame Web  Sala  2 20.30-22.45 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  3 18.30-20.45-22.45 e 6,50

Finalmente l’alba  Sala  4 17.00-19.15 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  4 21.30 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Emma e il giaguaro nero  Sala  6 17.00-18.50 e 6,50

Past Lives  Sala  6 20.45 e 6,50

Night Swim  Sala  6 22.45 e 6,50

Sansone e Margot -  

due cuccioli all’opera  Sala  7 17.00 e 6,50

Demon Slayer... Sala  7 18.45-20.45 e 6,50

I tre moschettieri - Milady  Sala  7 22.45 e 6,50

Romeo è Giulietta  Sala  8 17.45-19.45 e 6,50

Night Swim  Sala  8 21.45 e 6,50

La zona d’interesse  Sala  9 17.30-19.30-21.30 e 6,50




